
 
 
 

Assessorato alla Pace e alla cooperazione decentrata 
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TERRAMADRE 2016  
MONCALIERI APRE LE PORTE AL MONDO.  

L’Associazione la Città che cresce  
e la Fondazione Terra Madre  

presentano la possibilità di offrire ospitalità ai delegati di Terra Madre 
 

LUNEDÌ 9 MAGGIO  
ORE 20,30  

CENTRO LEIMON, 
VIA DE FILIPPO 38 MONCALIERI, 

 
 Intervengono:  

 Il Sindaco Paolo Montagna, 
 l’Assessore alla Pace e Cooperazione Silvia Di Crescenzo, 

 il segretario generale della Fondazione Terra Madre Stefano Colmo, 
 la Responsabile dell’ospitalità per Terra Madre Serena Rinaldi 
 il Presidente dell’ Associazione La Città che cresce Enzo Bauducco 

 
In vista dell’edizione 2016 di Terra Madre che si terrà dal 22 al 26 settembre a Torino, la 
Città di Moncalieri patrocina e promuove il progetto di ospitalità dei delegati, provenienti da 
tutto il mondo. 
 
“Moncalieri si conferma città amica di Slow food e di TerraMadre e grazie all’associazione “La 
Città che cresce” offre ai cittadini curiosi e accoglienti l’occasione di aprire la propria casa al 
mondo per qualche giorno” anticipano il Sindaco Paolo Montagna e l’Assessore alla Pace e 
alla cooperazione decentrata Silvia Di Crescenzo 
 
Per molti è ormai un appuntamento fisso, una bellissima abitudine da non perdere: durante le 
sei edizioni, dal 2004 al 2014, centinaia di famiglie in tutto il territorio piemontese hanno 
aperto le porte ai delegati della rete di Terra Madre: agricoltori, pastori, casari, pescatori, 
produttori, cuochi ed educatori di tutto il mondo. Personaggi straordinari che nei cinque giorni 
di permanenza in Piemonte condividono la loro cultura e le loro usanze, ponendo le basi per 
solide amicizie che durano nel tempo e vanno al di là dell’evento.  
 



«Per partecipare a Terra Madre molti delegati lasciano per la prima volta le loro case, 
attraversando continenti e oceani per incontrare chi come loro fa lo stesso lavoro e affronta le 
stesse problematiche a migliaia di km di distanza», racconta Stefano Colmo, segretario 
generale della Fondazione Terra Madre. Nel 2014 sono state un centinaio le persone 
ospitate nel capoluogo piemontese, grazie alla collaborazione con l’assessorato alla Cultura e 
Turismo della Città di Torino, e 490 nelle Città di Terra Madre in tutta la regione.  
 
A Moncalieri, nell’ottobre 2014, sono stati ospitati, grazie alla disponibilità 
dell’Associazione La Città che cresce, 8 messicani: un pescatore di aragoste, un 
allevatore di trote, un raccoglitore di escamoles, tre cuochi, un docente universitario, una 
referente di progetti di orti scolastici. L’accoglienza è stata condivisa con i cittadini di Moncalieri 
attraverso l’organizzazione di una bellissima serata alle Fonderie Limone fatta di cibo, musica, 
parole.  
 
«Stare in famiglia significa condividere piccoli momenti fondamentali, come preparare insieme 
la colazione o la cena, fare la pasta e scoprire una nuova cultura», racconta Isabel Brash, 
produttrice di cacao di Trinidad e Tobago che ha partecipato alle scorse edizioni e che con la 
famiglia ospitante ha instaurato una vera e propria amicizia. «La lingua non è mai stata un 
problema e il calore con cui mi hanno accolta mi ha fatto immediatamente sentire a casa. Da 
quel momento non ci siamo più persi di vista. Insomma, un’esperienza meravigliosa che rende 
unico il soggiorno in Piemonte!».  
 
«Quest’anno più che mai rivolgiamo un appello a tutti i piemontesi: aprite le vostre case ai 
5000 delegati che invaderanno il Piemonte con la loro energia e il loro entusiasmo!», invitano 
gli organizzatori di Terra Madre. Così anche la Città di Moncalieri, Città di Terra Madre, grazie 
alla consolidata partnership tra Slow Food e l’Associazione La Città che cresce, vuole 
condividere questa esperienza ed invita i cittadini ad aprire le porte delle loro case.  
 
 
Per chiedere informazioni o dare la propria disponibilità a ospitare un delegato di Terra Madre: 
Città di Moncalieri – Ufficio Pace 011.6401461  
mail: ufficio.pace@comune.moncalieri.to.it 
oppure Associazione La Città che cresce              
mail: gas.lacittachecresce@gmail.com 


